
LUNEDI’ ore 20,30   Oratorio della Chiesa  N.S. ASSUNTA 

     di Sestri Ponente  

LUNEDI’ ore 21,00   Chiesa  S.MARCELLINO  Via Bologna 

GIOVEDI’  ore 17,30   Basilica S.MARIA delle  VIGNE 

GIOVEDI’  ore 10,00 e Chiesa SS. PIETRO e PAOLO  
VENERDI’  ore 18,30  Salita delle Fieschine 9 

VENERDI’  ore 18,00  Chiesa SACRO CUORE 
     di Carignano (da Via Corsica) 
 

SAVONA:SAVONA:SAVONA:SAVONA:    

LUNEDI’  ore 18,00 e  Chiesa N.S. della NEVE 

  ore   21,00  V. Saredo  - Piera 349 3269622 - Laura 019812780 
    

PIETRA LIGURE:PIETRA LIGURE:PIETRA LIGURE:PIETRA LIGURE:    

MARTEDI’  ore 20,30  Chiesa Dell’IMMACOLATA 
     P. Vecchia  - Antonella  349 5877595 
 

CHIAVARI:CHIAVARI:CHIAVARI:CHIAVARI:    

MERCOLEDI’ ore 20,30    Chiesa  SACRO CUORE 
     c/o Istituto Padri Oblati - Via S.Chiara, 1 
 

LEVANTO:LEVANTO:LEVANTO:LEVANTO:    

VENERDI’ ore 21,00     Chiesa  N.S. della GUARDIA 
 

TORRIGLIA:TORRIGLIA:TORRIGLIA:TORRIGLIA:    

LUNEDI’ ore 15,30  Chiesa PAROCCHIALE   
     S. CIPRIANO:S. CIPRIANO:S. CIPRIANO:S. CIPRIANO:    
LUNEDI’ ore 20,45  Chiesa S. CORNELIO CIPRIANO 

GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALI  GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALI  GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALI  GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALI      

GENOVA:GENOVA:GENOVA:GENOVA:    

Chiesa di “S. STEFANO” 
Via XX Settembre (Ponte Monumentale) 

Ogni mercoledì ore  16,00 
Accoglienza, meditazione dei messaggi,   

S. Messa,  
Adorazione Eucaristica, S. Rosario 

Chiesa del “TABERNACOLO” 
Via Swinburne, 4 (ampio parcheggio) 

da C.so Europa - Angol o Farmacia notturna 

Ogni venerdì ore  21,00 
Accoglienza, meditazione dei messaggi,                                  
Adorazione Eucaristica, S. Rosario 

- SUSSIDIO AI GRUPPI DI PREGHIERA - 

circolare di OTTOBREOTTOBREOTTOBREOTTOBRE    - Anno XVII 

della 

Messaggio del 25 Settembre 2012 

"Cari figli! Quando nella natura guardate la ricchezza 

dei colori che l’Altissimo vi dona, aprite il cuore e con 

gratitudine pregate per tutto il bene che avete e dite: sono 

creato per l’eternità e bramate le cose celesti perché Dio 

vi ama con immenso amore. Perciò vi ha dato anche Me 

per dirvi: soltanto in Dio è la vostra pace e la vostra    

speranza, cari figli. Grazie per aver risposto alla Mia 

chiamata.” 



L’arma contro il tuo Golia: 

I tuoi 5 sassi 

LA PREGHIERA CON IL CUORE: IL SANTO ROSARIO 

“Se volete, afferrate il S. Rosario; già solo il Rosario può fare i   

miracoli nel  mondo e nella vostra vita”. (25/01/1991)  

 

L’EUCARESTIA 

“Cari figli, Gesù nella Santa Messa vi dona le Sue Grazie.  

Perciò vivete coscientemente la S. Messa”. (03/04/1986) 

“Cari figli, adorate senza interruzione il Santissimo Sacramento 

dell’Altare. Io sono sempre presente quando i fedeli sono in         

adorazione. In quel momento si ottengono Grazie particolari”. 

(15/03/1984) 

 

LA BIBBIA 

“Cari figli, vi invito a leggere ogni giorni la Bibbia nelle vostre  

case”. (18/10/1984) 

“Cari figli, leggete la Sacra Scrittura, vivetela e pregate per poter  

capire i segni di questo tempo”. (25/08/1993) 

 

IL DIGIUNO 

 “Vi siete dimenticati che con la preghiera e il digiuno potete      

allontanare anche le guerre e sospendere le leggi naturali” 

 

LA CONFESSIONE MENSILE 

“Cari figli,  vi invito ad aprire la porta del vostro cuore a Gesù    

come il fiore si apre al sole … perciò vi invito alla confessione    

affinché Gesù sia la vostra verità e la vostra pace”. (25/01/95) 

L’invito che la Madre di Dio offre a tutti a Medjugorje                
da 31 anni per la conversione individualeconversione individualeconversione individualeconversione individuale    : 

Cari figli, Vi invito alla conversione individuale. 

Senza di voi il Signore non può realizzare ciò che vuole. 

Cari figli, crescete di giorno in giorno attraverso la preghiera 

sempre più verso Dio.                         (primi anni delle apparizioni) 

• La preghiera con il cuore: il S. Rosario 

• L’ Eucaristia 

• La Bibbia 

• Il Digiuno 
• La Confessione mensile 

Messaggio dato a Mirjana il  2 Settembre  2012 

“Cari figli, mentre i Miei occhi vi guardano, la Mia anima     

cerca anime con le quali vuole essere una cosa sola, anime che 
abbiano compreso l’importanza della preghiera per quei Miei 

figli che non hanno conosciuto l’Amore del Padre Celeste. Vi 
chiamo perché ho bisogno di voi. Accettate la missione e non 

temete: vi renderò forti. Vi riempirò delle Mie grazie. Col Mio 
amore vi proteggerò dallo spirito del male. Sarò con voi. Con la 

Mia presenza vi consolerò nei momenti difficili. Vi ringrazio per 

i cuori aperti. Pregate per i sacerdoti. Pregate perché l’unione 
tra Mio Figlio e loro sia più forte possibile, affinché siano una 

cosa sola. Vi ringrazio”.  



       Dopo  30  anni  che  la   Madre  di  Dio   ha  parlato  sulla  terra  
(e continua a farlo), vogliamo ogni mese proporre il “MESSAGGIONE” 
che altro non è se non il compendio di più messaggi in un unico,      
utilizzando parzialmente gli stessi. Per una completa visione dei       
medesimi, si riportano alla fine le date da cui il “Messaggio” è tratto. 
 
 

IL COMBATTIMENTO SPIRITUALE II 
                         
  ”Cari figli, in questi giorni Satana si accanisce perfidamente contro 
questa parrocchia, mentre voi, cari figli, vi siete impigriti nella     
preghiera e non partecipate numerosi alla Messa. Siate forti nei 
giorni della prova! Satana vuole operare ancora più intensamente 
per togliere ad alcuni di voi la gioia. Con la preghiera lo potrete 

disarmare completamente e assicurare a voi stessi la felicità. Cari 
figli, vi esorto ad invitare tutti alla preghiera del Rosario. Col Rosario 
vincerete tutti gli ostacoli che Satana in questo momento vuole 
procurare alla Chiesa cattolica. Voi tutti sacerdoti recitate il Rosario, 
date spazio al Rosario. Cari figli, Io amo questa parrocchia e con il 
Mio manto la proteggo da ogni attività di Satana. Pregate perché 

Satana si allontani dalla parrocchia e da ogni persona che giunge in 
questa parrocchia. Così sarete in grado di percepire ogni chiamata di 
Dio e di rispondervi con la vostra vita. Cari figli, oggi vi invito a   
collocare nelle vostre case numerosi oggetti sacri, e ogni persona porti 
addosso qualche oggetto benedetto. Benedite tutti gli oggetti; così   
Satana vi tenterà di meno, perché avrete la necessaria armatura 
contro Satana. Io vi invito ad abbandonarvi a Me, perché Io possa 

donarvi a Dio freschi e senza peccato. Satana ha preso una parte del 
Mio piano e vuole farlo proprio. Pregate perché ciò non avvenga, 
poiché Io vi voglio per Me, per potervi donare a Dio. Cari figli, oggi vi 
invito ad entrare in lotta contro Satana per mezzo della preghiera, 
particolarmente in questo periodo. Adesso Satana vuole agire di più, 
dato che voi siete a conoscenza della sua attività. Cari figli,     

rivestitevi dell’armatura contro satana e vincetelo con il rosario in 
mano. Cari figli, oggi vi voglio avvertire che Dio desidera inviarvi delle 
prove che potrete superare con la preghiera. Dio vi prova nelle 
vostre occupazioni quotidiane. Perciò pregate, per poter superare in 
pace ogni prova. Da tutte le situazioni mediante le quali Dio vi prova, 
uscite più aperti a Dio con amore. Cari figli, vi invito a pregare,      
particolarmente in questo tempo, in cui Satana vuole servirsi dei   

frutti delle vostre vigne. Pregate perché satana non abbia successo 
nel suo piano. (La Madonna desidera tenere lontani i fedeli della 
parrocchia dalla tentazione di servirsi dei loro prodotti agricoli a scopo 
di esagerato lucro). 

  Cari figli, oggi vi ringrazio per tutte le preghiere che avete fatto.    
Pregate ancora e sempre di più, in modo che Satana stia lontano da 
questo luogo. Cari figli, il piano di Satana è fallito! Pregate che si     
realizzi tutto ciò che Dio si propone di compiere in questa          
parrocchia. Ringrazio particolarmente i giovani per i sacrifici che hanno 

offerto! Cari figli, oggi vi invito a vivere nell’umiltà tutti i messaggi che 
vi sto dando. Cari figli, non vi insuperbite per i fatto di vivere i       
messaggi. Non andate in giro, dicendo: Noi li viviamo! Se porterete 
nei vostri cuori i messaggi e li vivrete, tutti se ne accorgeranno, e non 
ci sarà bisogno di parole, le quali servono soltanto a coloro che 
non ascoltano. Voi, cari figli, dovrete soltanto vivere e                 

testimoniare con la vita. Praticate il digiuno, perché col digiuno     
conseguirete e mi darete la gioia di vedere realizzato interamente il 
progetto che Dio ha qui, a Medjugorje. Cari figli, vi invito ad aiutare 
Gesù con la vostre preghiere nella realizzazione di tutti i piani che 
sta facendo qui. Offrite anche sacrifici a Gesù, affinché si realizzi    
tutto come Lui ha programmato, cosicché Satana non possa fare 
nulla. Cari figli, vi invito ancora alla preghiera del cuore. Cari figli, 

se pregate col cuore, si scioglierà il ghiaccio nei vostri fratelli e 
scomparirà ogni barriera. La conversione sarà facile per tutti 
quelli che vorranno accoglierla. Questo è un dono che dovete    
implorare per il vostro prossimo. Cari figli, oggi vi invito tutti a      
pregare, affinché si realizzino i progetti del Signore su di voi e tutto 
ciò che Dio desidera compiere per mezzo di voi. Aiutate gli altri a 

convertirsi, specialmente coloro che vengono a Medjugorje. Cari figli, 
non permettete che Satana si impadronisca dei vostri cuori, così 
da diventare la sua immagine anziché la Mia. Vi invito a pregare,    
perché possiate diventare testimoni della Mia presenza. Senza di voi  
il Signore non può realizzare ciò che desidera. Il Signore ha dato a 
ciascuno una volontà libera, e voi la state usando. Spegnete il    
televisore e lasciate in disparte le varie cose che non sono utili per 

voi. Cari figli, vi invito alla conversione individuale. Questo tempo è 
per voi! Cari figli, il secondo messaggio per i giorni di quaresima è 
questo: rinnovate la preghiera davanti alla Croce. Cari figli, Io vi 
sto dando grazie particolari, e Gesù dalla Croce vi dà doni          
particolari. Accoglieteli e viveteli! Meditate la Passione di Gesù, e 
unitevi a Gesù nella vita. Cari figli, anche oggi vi invito ad aprirvi di più 

a Dio affinché Egli possa agire attraverso di voi. Nella misura in cui 
vi aprite coglierete i frutti. Desidero di nuovo invitarvi alla preghiera. 
Grazie per aver risposto alla Mia chiamata”. 

 
 

 

 

 

(17/1/85 – 24/1/85 – 25/6/85 - 11/7/85 – 18/7/85 – 1/8/85 – 8/8/85 – 24/8/85 – 29/8/85 – 5/9/85 – 20/9/85 – 

26/9/85 – 9/1/86 – 23/1/86 – 30/1/86 – 13/2/86 – 20/2/86 – 6/3/86) 



IL  SACERDOZIO  DEI  LAICI 
Spunti trat ti da: “Apre gli occhi l’Amore#” – 

Studi su Div o Barsotti nel V° anniversario della morte Ed. San Paolo 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

  
 

“Non vi è un’altra vita – ma “l’altra vita”  è questa che ora vivi nella fede e 

domani vivrai nella visione. Non succede nulla oltre la morte, Dio è      
l ’Immutabile e sarà Dio la tua vita, ma Dio come tu l ’hai ricevuto, come l’hai 

accolto nel tempo”. (<) 

 

 

              Dio è presente anche nell ’officina, nell ’aula scolastica, in cucina, mentre 

si lavano i piatti. Là, e non altrove, è fissato il nostro appuntamento con Dio: 

 

                             “Non c’è luogo più santo del luogo dov e tu sei, non c’è un’ora più santa 
di quella che viv i. In quel luogo, in quell’ora per te si fa presente l ’Unico, 

Dio”. 
        “Senti di essere in ogni tuo atto sacramento di Dio”. 

 
 

              Attraverso il nostro impegno umano Dio pervade la società, la rinnova 
incessantemente col suo amore, la riscatta dalla disgregazione e dal nulla che 

sempre la minacciano. 
 

 

              Questa prospettiva ha un particolare significato per i laici, che possono 

riscoprire grazie ad essa la loro centralità nella vita della Chiesa e della Società. 
A loro è affidato, in modo specifico, il compito “sacramentale” di manifestare e 

rendere efficace nelle attività e nelle situazioni terrene la presenza del divino. 

 
 

              “E’ questo il sacerdozio dei laici. Essi hanno un potere diretto su tutte 
le realtà terrene. Essi hanno la missione di trasfigurare il mondo e di        

assumere in Dio tutti i valori umani”. 

 

 

              E ciò non grazie a un qualche mandato particolare conferito dalla     

gerarchia ecclesiastica, ma semplicemente in forza del loro battesimo, che li 
ha resi partecipi del sacerdozio, della profezia e della regalità di Cristo.     

Troppo a lungo i laici sono stati considerati – e ancora continuano ad esserlo in 
molti casi! – cristiani di serie B, minorenni da guidare passo passo, “truppe” da 

mobilitare, nella migliore delle ipotesi collaboratori fedeli delle iniziative dei     
pastori. Troppo a lungo la loro vita è stata considerata, rispetto a quella dei     

religiosi, una rinunzia ad appartenere senza riserve a Dio. (<) 

 

 

                                 “La vera consacrazione non è quella dei voti religiosi, ma il battesimo e 

nessuna consacrazione che l’anima può fare può essere più del             
battesimo. [<]  

 
 

 Da qui ne viene che non si può   distinguere il laico dal religioso: ogni      
battezzato è un religioso davanti a Dio, posse sso di Dio”. 

 
 

        Questa immensa dignità comporta, però, una grande responsabilità. Al 
laico credente è chiesto di vivere la propria fede nella vita quotidiana, adottando 

in tutti i campi in cui si trova coinvolto uno stile assai diverso da quello spesso  
vigente: 

 
 

       “Spezzare ogni alleanza col mondo e coi suoi poteri per rimanere fedele 
alla nuda fede, per rendere testimonianza solo alla fede – questo deve far oggi 

il cristiano”. 
 
 

       Quanto ciò possa co stare al cristiano è abbastanza evidente. Più raramente 
si riflette sul prezzo che di fatto viene pagato dalla Chiesa e dai suoi membri 

quanto, come purtroppo a volte accade, ritengono più sicuro ed efficace          
adattarsi alle logiche del mondo per far trionfare la fede: 

 
 

       “La riconquista del mondo è faticosa perché forse si v ogliono usare i suoi 
stessi metodi”. 
 
 

        Col risultato che, alla fine, anche quando si vince, ci si è appiattiti su sti li  di 
azione che non hanno nulla di evangelico e ci si è di fatto omologati a coloro 

che si credeva di combattere o che comunque non condividono la nostra     
visione delle cose. 

 
 

“Pure dobbiamo sentirla, dobbiamo viverla la nostra originalità di cristia-
ni. Fra il cristiano che ha la fede e l’uomo che non l’ha vi deve essere – e  

noi dobbiamo sentirla e viverla – una immensa distanza, come una     
estraneità”. 

 
 

        Questo particolare “tono” evangelico, questa originalità del cristiano, non si 
improvvisano. Decisiv o è il lav oro che a monte, il singolo è chiamato a     

compiere sul piano della sua v ita spirituale. 

 
 

 

“E’ certamente giusto e anche doveroso che noi si parli oggi molto della 

questione sociale, ma a una condizione: che ognuno prima di voler risol-
ver la questione sociale voglia risolver la questione della sua propria 

salvezza. Prima di volere una maggiore giustizia sociale per tutti, dobbia-
mo imparare a volere, ciascuno di noi per sé, un maggior distacco dai 

beni terreni, una maggiore semplicità di vita”. 
 

 

        A chi pretende di cambiare il mondo senza sforzarsi di cambiare innanzi 

tutto se stesso potrebbe capitare, alla fine, di scoprire che è stato il mondo ad 
av er avuto la meglio, quali che siano stati gli illusori successi da lui            

conseguiti. 
 

 
 



BENEDETTO XVI   
 

   - UDIENZA GENERALE  Mercoledì  20 giugno 2012 — 

La contemplazione e la forza della preghiera 
 

 (...) Riecheggiano ancora una volta le parole rassicuranti della Lettera ai 

Romani: «Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il 
proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa 

insieme a lui?... Io sono infatti persuaso che né morte, né vita, né angeli, né     

principati, né presente, né avvenire, né potenze, né altezza, né profondità, né   
alcun’altra creatura, potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù,  

nostro Signore» (Rm 8,31-32.38-39). Questa certezza - Dio è per noi, e nessuna 

creatura può separarci da Lui, perché il suo amore è più forte - dobbiamo        

inserirla nel nostro essere, nella nostra coscienza di cristiani.  
 

 Infine, la benedizione divina si chiude con l’accenno allo Spirito Santo che 
è stato effuso nei nostri cuori; il Paraclito che abbiamo ricevuto come sigillo   

promesso: «Egli - dice Paolo - è caparra della nostra eredità, in attesa della com-

pleta redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria» (Ef 
1,14). La redenzione non è ancora conclusa - lo sentiamo -, ma avrà il suo pieno 

compimento quando coloro che Dio si è acquistato saranno totalmente salvati. 

Noi siamo ancora nel cammino della redenzione, la cui realtà essenziale è data 
con la morte e la resurrezione di Gesù.  Siamo in cammino verso la redenzione 

definitiva, verso la piena liberazione dei figli di Dio. E lo Spirito Santo è la    

certezza che Dio porterà a compimento il suo disegno di salvezza, quando      
ricondurrà «al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla     

terra» (Ef 1,10). San Giovanni Crisostomo commenta su questo punto: «Dio ci 

ha eletti per la fede ed ha impresso in noi il sigillo per l’eredità della gloria      
futura» (Omelie sulla  Lettera agli Efesini 2,11-14). Dobbiamo accettare che il 

cammino della redenzione è anche un cammino nostro, perché Dio vuole         
creature libere, che dicano liberamente sì; ma è soprattutto e prima un cammino 

Suo. Siamo nelle Sue mani e adesso è nostra libertà andare sulla strada aperta da 

Lui. Andiamo su questa strada della redenzione, insieme con Cristo e sentiamo 

che la redenzione si realizza. 
 

 La visione che ci presenta san Paolo in questa grande preghiera di          
benedizione ci ha condotto a contemplare l’azione delle tre Persone della        

Santissima Trinità: il Padre, che ci ha scelti prima della creazione del mondo, ci 

ha pensato e creato; il Figlio che ci ha redenti mediante il suo sangue e lo Spirito 

Santo caparra della nostra redenzione e della gloria futura.  

 

 

 Nella preghiera costante, nel rapporto quotidiano con Dio, impariamo    
anche noi, come san Paolo, a scorgere in modo sempre più chiaro i segni di     

questo disegno e di questa azione: nella bellezza del Creatore che emerge dalle 
sue creature (cfr Ef 3,9), come canta san Francesco d’Assisi: «Laudato sie mi’ 

Signore, cum tutte le Tue creature» (FF 263). Importante è essere attenti proprio 

adesso, anche nel periodo delle vacanze, alla bellezza  della creazione e vedere 
trasparire in questa bellezza il volto di Dio. Nella loro vita i Santi mostrano in 

modo luminoso che cosa può fare la potenza di Dio nella debolezza dell’uomo. E 

può farlo anche con noi. In tutta la storia della salvezza, in cui Dio si è fatto    
vicino a noi e attende con pazienza i nostri tempi, comprende le nostre infedeltà, 

incoraggia il nostro impegno e ci guida. 
 

 Nella preghiera impariamo a vedere i segni di questo disegno                 

misericordioso nel cammino della Chiesa. Così cresciamo nell’amore di Dio, 

aprendo la porta affinché la Santissima Trinità venga ad abitare in noi, illumini, 
riscaldi, guidi la nostra esistenza. «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il 

Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui» (Gv 

14,23), dice Gesù promettendo ai discepoli il dono dello Spirito Santo, che      
insegnerà ogni cosa.  Sant 'Ireneo ha detto una volta che nell'Incarnazione  lo    

Spirito Santo si è abituato a essere nell'uomo. Nella preghiera dobbiamo noi    

abituarci a essere con Dio. Questo è molto importante, che impariamo a essere 

con Dio, e così vediamo come è bello essere con Lui, che è la redenzione. 
 

 Cari amici, quando la preghiera alimenta la nostra vita spirituale noi     
diventiamo capaci di conservare quello che san Paolo chiama «il mistero della 

fede» in una coscienza pura (cfr 1 Tm 3,9). La preghiera come modo              

dell’«abituarsi» all’essere insieme con Dio, genera uomini e donne animati non 
dall’egoismo, dal desiderio di possedere, dalla sete di potere, ma dalla gratuità, 

dal desiderio di amare, dalla sete di servire, animati cioè da Dio; e solo così si 

può portare luce nel buio del mondo. 
 

 Vorrei concludere questa Catechesi con l’epilogo della Lettera ai Romani. 

Con san Paolo, anche noi rendiamo gloria a Dio perché ci ha detto tutto di sé in 
Gesù Cristo e ci ha donato il Consolatore, lo Spirito di verità. Scrive san Paolo 

alla fine della della Lettera ai Romani: «A colui che ha il potere di confermarvi 

nel mio Vangelo, che annuncia Gesù Cristo, secondo la rivelazione del mistero, 
avvolto nel silenzio per secoli eterni, ma ora manifestato mediante le Scritture 

dei Profeti, per ordine dell’eterno Dio, annunciato a tutte le genti, perché        
giungano all’obbedienza della fede, a Dio, che solo è sapiente, per mezzo di    

Gesù Cristo, la gloria nei secoli. Amen» (16,25-27). Grazie 



  IL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA 
 

Compendio 
 

445. Che cosa proibisce Dio quando comanda: “Non avrai altri dèi di fronte 
a me (Es 20,2)? 

       Questo Comandamento proibisce: 

       il politeismo e l’idolatria, che divinizza una creatura, il potere, il de-

naro, perfino il demonio; 

        la superstizione, che è una deviazione del culto dovuto al vero Dio e 
che si esprime anche nelle varie forme di divinazione, magia, stregoneria 

e spiritismo; 

        l’irreligione, che si esprime nel tentare Dio con le parole o atti; nel 

sacrilegio, che profana persone o cose sacre soprattutto l’Eucaristia; nella 

simonia, che è la volontà di acquistare o vendere le realtà spirituali; 
        l’ateismo, che respinge l’esistenza di Dio, fondandosi spesso su una 

falsa concezione dell’autonomia umana; 

        l’agnosticismo, per cui nulla si può sapere su Dio, e che comprende 

l’indifferentismo e l’ateismo pratico. 
 

446. Il  comando  di  Dio:  “Non ti   farai alcuna immagine scolpita…” (Es  

20,3)  proibisce il culto delle immagini? 

       Nell’antico Testamento con tale comando si proibiva di rappresentare 

il Dio assolutamente trascendente. A partire dall’Incarnazione del Figlio 
di Dio, il culto cristiano dalle sacre immagini è giustificato (come afferma 

il secondo Concilio di Nicea del 787), poiché si fonda sul Mistero del    

Figlio di Dio fatto uomo, nel quale il Dio trascendente si rende visibile. 

Non si tratta di un’adorazione dell’immagine, ma di una venerazione di 
chi in essa è rappresentato: Cristo, la Vergine, gli Angeli e i Santi. 
 

447. Come si rispetta la santità del Nome di Dio? 

         Il Nome santo di Dio si rispetta invocandolo, benedicendolo,           
lodandolo e glorificandolo. Vanno dunque evitati l’abuso di appellarsi al 

Nome di Dio per giustificare un crimine e ogni uso sconveniente del suo 

Nome, come la bestemmia, che per sua natura è un peccato grave; le     

imprecazioni e l’infedeltà alle promesse fatte nel Nome di Dio. 
 

448. Perché è  proibito il falso giuramento? 

         Perché così si chiama in causa Dio, che è la stessa verità, come       

testimone di una menzogna. 
www.vatican.va 

        

Spunti tratti da: “COME ANDREMO A FINIRE!” di Mons. Angelo Comastri -  Ed San 
Paolo 

 
 
   
 Gesù risorgerà! La Chiesa, fragile barca sballottata dalle onde 
agitate della storia, è tutta protesa verso questo ritorno ed è           
rasserenata dalla certezza di questo ritorno. 
 

 Gesù ritornerà! Cioè: la storia avrà una conclusione. Gesù,     
parlando ai discepoli sull’andamento dei secoli avvenire, previde    
guerre, rivoluzioni, terremoti, carestie e pestilenze: sono tutti segni 
che parlano della malattia profonda del mondo, una malattia che si 
chiama peccato. Il mondo, infatti, non è ancora pienamente redento: 
la redenzione è solo un lievito nascosto nella massa dell’umanità e    

nelle piaghe della storia, ma il ritorno del Signore rivelerà la forza di 
questo lievito portandolo a compimento. […] 
 

      Gesù previde confusioni e divisioni anche nel campo religioso,    
anche nel campo cristiano. Chiarissime sono le Sue parole: “Molti       
verranno sotto il Mio Nome dicendo: “Sono io” e “Il tempo è          
prossimo”; non seguiteli. Quando sentirete parlare di guerre e  di      
rivoluzioni, non vi terrorizzate. Devono infatti accadere prima queste 
cose, ma non sarà subito la fine” (Lc 21, 8-9). 
 

      Con i nostri occhi noi vediamo l’avverarsi di queste parole del        

Signore! E così sarà di ogni Sua parola. 
 

      Gesù previde la persecuzione contro i suoi discepoli: “Metteranno 

le mani su di voi e vi perseguiteranno” (Lc 21,12). […]  
 

 Gesù ritornerà!   E al Suo ritorno ciascuno riavrà la completezza 
della propria umanità, anima e corpo, affinché ognuno possa vivere, 

nella completezza di se stesso, la gioia del paradiso o la             
sofferenza   dell’inferno. E’ Gesù stesso a garantire: “Verrà l’ora in 
cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la voce del Figlio         
dell’uomo e ne usciranno; quanti fecero il bene per una risurrezione di 
vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna” (Gv 5,     
28-29). 
       

 
 
 
 
 
 

 

Incontro di preghiera con SUOR EMMANUEL 
 

della Comunità delle Beatitudini di Medjugorje 

 

SABATO 13 OTTOBRE 2012 - ore 15 

Chiesa N.S. della Consolazione via XX Settembre, Genova 



Dal Libro di René Laurentin – René Lejeune  

“Messaggio e  pedagogia di Maria a Medjugorje” – Ed Queriniana 
 

I primi messaggi della Regina della Pace (1984) 
 

 

Domenica 1 gennaio 
 

Figli miei, pregate; ripeto, pregate, perché la preghiera è indispensabile    
alla vita. 
 

Agli Inizi del 1984 
 

Per i pellegrini: 

Quando vi trovate nel locale delle apparizioni o in chiesa, non dovreste     
preoccuparvi di fare fotografie; dovreste piuttosto occupare quel tempo per 
pregare Gesù, specialmente in quegli istanti di grazia particolare che    
sono le apparizioni. 
 

Lunedì 2 gennaio 
 

 Perché avete smesso di recitare la preghiera allo Spirito Santo? Vi avevo   
chiesto di pregare sempre e in ogni periodo dell’anno affinché lo Spirito 
Santo si diffonda su di voi tutti. Ricominciate, quindi, a pregare. 
Avevamo smesso di dire la preghiera allo Spirito Santo, pensando che si 
dovesse dire solo fino a Natale. 
 

Martedì 3 gennaio 
 

Figli miei, pregate; ve lo ripeto, pregate! Sappiate che nella vostra vita la 
cosa più importante è la preghiera. 

 

Mercoledì 4 gennaio 

 

 Anzitutto, pregate! Non mi stanco di chiedervelo. 
 

Domenica 8 gennaio 
 

Figli miei, pregate! Ve lo ripeto, pregate! Ve lo ridico ancora. Non crediate 
che Gesù si manifesterà nuovamente nel presepio; amici, egli rinasce nei 
vostri cuori. 
 

Domenica 15 gennaio 
 

So che vi ho parlato spessissimo della preghiera. Ma sappiate che nel     
mondo ci sono molte persone che non pregano, che non sanno nemmeno 
cosa dire nella preghiera. 
 

Martedì 17 gennaio 
 

Pregate e digiunate! Desidero che nei vostri cuori fioriscano la preghiera  e 
il digiuno. 
 

Mercoledì 18 gennaio 
 

Desidero imprimere in ogni cuore il segno dell ’amore. Se amate tutti gli      
uomini, allora in voi c’è la pace. Se siete in pace con tutti allora in voi c’è 
pace. Se siete in pace con tutti gli uomini, c’è il regno dell ’amore. 

  

 A Jelena: - Pregate e digiunate! 
 

 Giov edì 19 gennaio 
 

Pregate e digiunate, perché senza la preghiera non potete fare niente. 
 
Sabato 21 gennaio 
 

Pregate e digiunate. Non abbandonate la meditazione. A casa, meditate  

     almeno mezz’ora. 
 

Domenica 22 gennaio 
 

Pregate e digiunate. A tutti coloro che si mortificano, permetto di farlo non 
più di tre volte per settimana. Non lo prolunghino. 

 

Lunedì 23 gennaio 
 

Pregate  e  digiunate.   Non  avete  ancora  capito  bene  cosa  voglia  dire 
     pregare. Spero tanto che possiate comprenderlo. 
 

Martedì 24 gennaio 
 

Pregate molto! Desidero impregnarvi di preghiera. 
 

Mercoledì 25 gennaio 
 

Pregate  e  digiunate!   Avete   bisogno   di   forza   nella   preghiera.  Pos-
siate pregare nel raccoglimento, a lungo e con fervore. 
 

Giov edì 26 gennaio 
 

Grazie per l’adorazione di Mio Figlio nell’Ostia. Questo mi commuove mol-
to. Quanto a voi, pregate! Desidero vedervi felici. 

 

Venerdì 27 gennaio      
Pregate e digiunate. Desidero che approfondiate continuamente la vostra vita 
nella preghiera. Ogni mattina recitate la preghiera di consacrazione al 
Cuore di Maria. Recitatela in famiglia. Dite ogni giorno l’Angelus, 5 Pater, 
Ave e Gloria in onore della santa passione e un sesto per il nostro santo 
padre, il papa. Recitate poi il Credo e la preghiera allo Spirito Santo. 
Quando poi potete, recitate anche il rosario. 

 

Sabato 28 gennaio 
 

Desidero che voi tutti preghiate e che il Mio Cuore si diffonda in tutto il  
mondo. Desidero stare con voi. 

 

Domenica 29 gennaio 
 

Pregate e digiunate! Desidero che purifichiate i vostri cuori. Purificateli e   
apriteli a Me. 

 

Lunedì 30 gennaio 
        

  Pregate! Desidero purificare i vostri cuori. Pregate. È indispensabile, perché Dio vi  
dona le grazie più grandi quando pregate. 



in partenza da GENOVA, CHIAVARI e SAVONA 
su richiesta: partenze da Imperia e La Spezia 

Per informazioni  (orario 10,00 –18,00) 

Giovanni: 335.5863226 | Concetta: 340.5853453 
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VIAGGI ORGANIZZATI DA: 

BBC Services srl - Missionary & Volountary Travel  

ASSICURAZIONE VIAGGIO: Mondial Assistance 

6 giorni - via terra - viaggio diretto 18h - € 260 
 

6 giorni - via terra € 290* 
(*) la quota comprende anche SOSTE INTERMEDIE IN ALBERGO con 

cena, pernottamento e  prima colazione sia all’andata che al ritorno -  
 

7 giorni - via terra - viaggio diretto 18h - € 300 
 

7 giorni - via terra € 330*  
(*) la quota comprende anche SOSTE INTERMEDIE IN ALBERGO con 

cena, pernottamento e  prima colazione sia all’andata che al ritorno -  

Sconto 
Famigli

e & 

Sconto 
Giovani

 

Apparizione mensile: 
 

30 OTTOBRE - 5 NOVEMBRE 

Capodanno: 
 

29 DICEMBRE - 4 GENNAIO 

       

 

ORGANIZZAZIONE TECNICA - BBC SERVICES Srl 
18100 Imperia - Via F.Cascione 7 

 

Tel:      0183 667156 - 0183 660263  - Sito:   www.bbcservices.it  

Email:  pellegrinaggi@bbcservices.it 

PROGRAMMA DAL 15 AL 18 OTTOBRE 
 

1° Giorno: Partenza al matt ino da Imperia ore 7.30 c.a in bus G.T. soste durante il 
percorso, pranzo in ristorante a Nimes. Arrivo a Lourdes nel pomeriggio, sistema-
zione in hotel. Cena e pernottamento. 
 

2° Giorno: Prima colazione in hotel, giornata dedicata alle celebrazioni delle fun-
zioni religiose. Pensione completa in hotel. 
 

3° Giorno: Giornata dedicata alle att iv ità di pellegrinaggio e  alla v isita della città 
di Lourdes. 
 

4° Giorno: Prima colazione in hotel e partenza alla volta di Carcassonne, pranzo 
in ristorante, al termine proseguimento per Imperia. Arrivo in tarda serata.  

Parrocchia di N. S. Assunta ai Piani organizza: 

Quote individuali: € 330,00 
 

Acconto: € 100,00 Supplemento camera singola per tutto il  periodo: € 50,00 

 
La quota comprende: Pullman GT; Hotel 3* Helianthe; Pensione completa in hotel bevan-
de incluse; 2 pranzi in ristorante a Nîmes e Carcassonne/bevande incluse; Accompagnatore 
spirituale; Assicurazione medico/bagaglio Elvia. 
 

La quota non comprende: Extra in genere, tutto quanto non menzionato alla voce la quota 
comprende. 
 
Numero  minimo previsto 25 partecipanti – in caso di mancato raggiungimento del minimo 
dei partecipanti per la conferma del viaggio sarà applicato un supplemento (non obbligato-
rio per chi volesse rinunciare al viaggio) a persona come segue: base 19 partecipanti € 40. 


